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In Italia vivono 3,8 milioni di anziani non 
autosufficienti, e diventeranno 4,4 milioni nel 
2030.  Di questi, secondo l’Istat, ben 1,3 milioni  di  
over 75 non ricevono un aiuto adeguato rispetto 
alle esigenze e ai bisogni della vita quotidiana e 
circa  1 milione vive da  solo o con altri familiari tutti 
over 65 senza supporto o con un livello di aiuto 
insufficiente. Questi dati obbligano a porci 
seriamente il problema del welfare e del sostegno 
necessario a garantire una vita dignitosa a questa 
fascia di popolazione, sostiene LUCIANO 
BARTOLOTTI Presidente di CNA Pensionati 
Toscana Centro che interviene su un problema 
annoso che le istituzioni sono chiamate ad 
affrontare con la massima urgenza. 
“Negli ultimi trent’anni – dice Bartolotti - in Italia ogni 
crisi economica è stata affrontata con drastiche 
riforme del sistema pensionistico e con 
l’imposizione di sacrifici che non erano mai 
bilanciati da incrementi dignitosi delle pensioni 
medio-basse. Oggi, con l’aumento della 
popolazione anziana, è evidente quindi che ci 
troviamo ad affrontare la grande sfida di un nuovo 
sistema di welfare, capace di ridisegnare il ruolo 
dello Stato quale garante di un benessere diffuso e 
generalizzato. CNA Pensionati - che è una forza 
sociale - intende vigilare su questo percorso e 
farsi ascoltare ad ogni livello, concentrando gran 
parte delle forze per far sì che i provvedimenti e le 
risorse messe sul piatto a livello governativo, 
regionale e territoriale, siano finalmente all’altezza 
delle esigenze pressanti di questa fascia di 
popolazione”.
A causa degli aumenti dei costi di energia, ad 
esempio, prosegue Bartolotti “moltissimi anziani con 
assegni minimi si vedono costretti a tagliare spese 
di prima necessità, e sappiamo bene che i correttivi 
del Governo saranno insufficienti. Servono quindi 
subito misure ad hoc per dare una mano agli ultra 
65enni in difficoltà, a partire da una riforma rapida e 
drastica della struttura delle bollette energetiche”. 
Ma non è tutto. Un altro tema caldo riguarda la 
mancata revisione delle pensioni minime, per 
consentire a milioni di pensionati in questa 
situazione di condurre una vita dignitosa. Dei circa 
3,8 milioni di anziani che non riescono a 

LUCIANO BARTOLOTTI
Presidente CNA Toscana Centro Pensionati
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provvedere alle loro necessità quotidiane, il 45% è 
assistito da un parente o un caregiver; figure sulle 
quali ricade il carico maggiore, e nonostante sia stata 
approvata la Legge sulla non autosufficienza, di cui 
anche CNA Pensionati ha reclamato l’urgenza, ad 
oggi mancano ancora i decreti attuativi, e questo fa 
sì che  uno strumento normativo che poteva 
rimetterci in pari rispetto agli altri Paesi europei resta  
di fatto inattuato per problemi di scarsità di risorse a 
copertura del provvedimento.
Ecco perché, conclude il Presidente Bartolotti, “oggi 
la partita si gioca tutta sui decreti attuativi attesi 
per gennaio 2024 e sulla prossima legge di 
bilancio che deve assolutamente prevedere il 
graduale incremento di risorse necessarie a 
concretizzare la riforma. L’auspicio di CNA 
Pensionati è quindi che i 10 milioni di persone, tra 
anziani, familiari e caregiver, che sperimentano 
quotidianamente la realtà pratica della non 
autosufficienza, trovino presto una risposta della 
politica pronta a raccogliere l’importante sfida di 
migliorare e rafforzare questo settore del welfare, 
da troppo tempo trascurato e sottovalutato”.
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Pranzo di Natale
GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 2023
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CONVEGNO - ORE 10.30
“CNA PENSIONATI: UN NUOVO MODELLO 
DI SERVIZI E VANTAGGI PER LA COMUNITÀ”

Augurano a tutti i Soci Buon Natale  
e  Sereno Anno Nuovo

PRANZO - ORE 12.30
Prenotazioni entro il 30 Novembre 2023
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COSTO 20 €
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INVITO
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PISTOIA - Via E. Fermi 2
Centralino 0573 9211
Elisa Vichi 0573 921260 - elisa.vichi@cnatoscanacentro.it
Martina Giacovelli 0573 921261 - martina.giacovelli@cnatoscanacentro.it
Monica Chiti 0573 921251 - monica.chiti@cnatoscanacentro.it
Riccardo Pagnini 0573 921258 - riccardo.pagnini@cnatoscanacentro.it

AGLIANA - Via Don Milani
Ufficio 0574 710569
Daniela Bertocci 0573 921323 - daniela.bertocci@cnatoscanacentro.it

QUARRATA - Via Europa, 112
Ufficio 0573 73233
Martina Bracciali 0573 921336 - martina.bracciali@cnatoscanacentro.it 

CAMPOTIZZORO - Viale Luigi Orlando, 320
Ufficio 0573 631177
Lisa Lotti 0573 921 354 - lisa.lotti@cnatoscanacentro.it

MONSUMMANO TERME (Lun - Mer - Ven) - Via Abruzzo, 98
Ufficio 0572 951051
Naida Pacini 0573 921376 - naida.pacini@cnatoscanacentro.it

LARCIANO (Martedì) - Viale Marconi, 10
Ufficio 0573 859007
Naida Pacini 0573 921397 730 - larciano@cnatoscanacentro.it

BUGGIANO (Giovedì) - Via 8 Settembre, 1
Ufficio 0572 71798
Naida Pacini 0573 921387  730 - buggiano@cnatoscanacentro.it

Pratiche catastali, Adempimenti, Affitti e comodati
Monica Chiti 0573 921251 - monica.chiti@cnatoscanacentro.it
Riccardo Pagnini 0573 921258 - riccardo.pagnini@cnatoscanacentro.it

Pratiche ristrutturazioni ed agevolazioni fiscali
Riccardo Pagnini 0573 921258 - riccardo.pagnini@cnatoscanacentro.it
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PRATO - Via Zarini 350/c
Centralino 0574 578521 - cnacittadini@cnatoscanacentro.it
Francesco Lunghi 0574 578581 - francesco.lunghi@cnatoscanacentro.it
Fabio Scarpi 0574 578564 - fabio.scarpi@cnatoscanacentro.it
Lauro Scarpi 0574 578530 - lauro.scarpi@cnatoscanacentro.it

CALENZANO
Alessandro Guarducci 055 8878197 - alessandro.guarducci@cnatoscanacentro.it

MONTEMURLO
Paola Toccafondi 0574 799405 - paola.toccafondi@cnatoscanacentro.it

POGGIO  A CAIANO (Martedì e Giovedì)
Romina Raggiante 055 8778047 - romina.raggiante@cnatoscanacentro.it

VAIANO (Lun - Mer - Ven)
Romina Raggiante 055 8778047 - romina.raggiante@cnatoscanacentro.it

Pratiche catastali, Adempimenti, Affitti e comodati
Fabio Scarpi 0574 578564 - fabio.scarpi@cnatoscanacentro.it
Lauro Scarpi 0574 578530 - lauro.scarpi@cnatoscanacentro.it

Pratiche ristrutturazioni ed agevolazioni fiscali
Paola Toccafondi 0574 799405 - paola.toccafondi@cnatoscanacentro.it
Lauro Scarpi 0574 578530 - lauro.scarpi@cnatoscanacentro.it
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Consulenza previdenziale

Domande di Pensione

Invalidità Civile

Prestazioni Assistenziali (disoccupazioni / 
assegni unici/ maternità/ permessi e congedi 
straordinari legge 104 e bonus)

INAIL per Infortuni e Malattie Professionali

Pratiche Immigrazioni

Modelli RED

Compilazione DSU per ISEE
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PRATO - Via Zarini, 350/C
Centralino 0574 578521 - cnacittadini@cnatoscanacentro.it
Bernabini Chiara 0574 578512 – chiara.bernabini@cnatoscanacentro.it
Carli Francesca 0574 578534 – francesca.carli@cnatoscanacentro.it
Cirillo Giulia 0574 578534 – giulia.cirillo@cnatoscanacentro.it
Gallozzi Lia 0574 578507 – lia.gallozzi@cnatoscanacentro.it
Mancini Noah Janira  0574 578537 – noah.mancini@cnatoscanacentro.it
Polendoni Lucrezia 0574 578538 – lucrezia.polendoni@cnatoscanacentro.it

CALENZANO (Lunedì e Mercoledì)
Cirillo Giulia 0574 630022 – giulia.cirillo@cnatoscanacentro.it

MONTEMURLO (Martedì e Giovedì)
Carli Francesca  0574 630022 - francesca.carli@cnatoscanacentro.it

PARCO PRATO (Lunedì e Giovedì)
Carli Francesca  0574 630022 - francesca.carli@cnatoscanacentro.it
Cirillo Giulia 0574 630022 – giulia.cirillo@cnatoscanacentro.it

POGGIO A CAIANO (Martedì e Giovedì)
Romina Raggiante 055 8778047 - romina.raggiante@cnatoscanacentro.it

VAIANO (Lun - Mer - Ven)
Romina Raggiante 055 8778047 - romina.raggiante@cnatoscanacentro.it
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PISTOIA - Via E. Fermi 2
Centralino 0573 9211
Magrini Maria Giovanna 0573921254 - gianna.magrini@cnatoscanacentro.it
Annica Bolognini 0573921250 - annica.bolognini@cnatoscanacentro.it
Elisa Bellandi 0573921259 - elisa.bellandi@cnatoscanacentro.it
Monica Dumitru 0573921256 - monica.dumitru@cnatoscanacentro.it

MONSUMMANO (Mar - Mer - Giov)
Alessandra Gherardi 0573921385 - alessandra.gherardi@cnatoscanacentro.it

BORGO A BUGGIANO (Lunedì e Venerdì) 
Alessandra Gherardi 0573921385 - alessandra.gherardi@cnatoscanacentro.it

LARCIANO (Mercoledì)
Alessandra Gherardi 0573921385 - alessandra.gherardi@cnatoscanacentro.it

MONTALE 
Annica Bolognini 0573921250 - annica.bolognini@cnatoscanacentro.it

QUARRATA  (Lun - Giov - Ven) 
Sabrina Spadoni 0573921332 - sabrina.spadoni@cnatoscanacentro.it

SCOPRI QUI TUTTI I NOSTRI SERVIZI E CONTATTACI!!!

Dichiarazioni dei redditi: compilazione del 730, 
compilazione del modello unico Persone fisiche 
e gestione degli F24 per le scadenze delle rate 
IRPEF, gestione accertamenti

IMU: Calcolo e gestione scadenze IMU, 
gestione accertamenti, preparazione e 
registrazione Dichiarazioni IMU

Pratiche catastali: compilazione e registrazione 
di volture, visure catastali, visure in 
conservatoria, istanze correzioni dati

Adempimenti: Compilazione e registrazione 
della dichiarazione di successione, assistenza 
alla pubblicazione del testamento, assistenza 
alla scrittura del testamento, assistenza alla 
rinuncia all'eredità

Affitti e comodati: stipula e registrazione, 
gestione degli adempimenti successivi, calcolo 
convenienza tassazione

Pratiche ristrutturazioni ed agevolazioni fiscali: 
Pratiche ENEA senza obbligo di asseverazione, 
pratiche cessione dei crediti, bonus idrico

Assistenza: Verifica e gestione cartelle Agenzia 
Entrate riscossione (ex Equitalia)

Compilazione modelli ISEE e modelli RED – 
INVIC
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CLAUDIO BETTAZZI
Presidente CNA Toscana Centro
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“CNA Toscana Centro oggi tutela gli interessi di oltre 
6.000 imprese, liberi professionisti e artigiani, ma al 
contempo, rappresenta, difende e garantisce servizi  
ad oltre 18.000 tra cittadini e pensionati associati, un 
numero consistente di persone che si rivolgono a noi e 
ci consegnano il compito, anzi il dovere, di impegnarci 
fortemente dal punto di vista sociale.
In questo senso, tutto quello che CNA Toscana Centro 
mette in atto, dalle consulenze ai servizi, dalla formazione 
all’attività di patronato, è pensato e realizzato non solo 
nell’ottica di impresa, ma assume anche un valore sociale, 
perché si propone l’obiettivo di fornire risposte 

adeguate a migliaia di anziani, famiglie e persone che 
vivono sul nostro territorio e ci contattano per trovare 
soluzioni alle necessità di tutti i giorni. In un Paese a 
bassa natalità come il nostro, l’età dei cittadini italiani si è 
notevolmente alzata, e l’Italia non si sta strutturando 
correttamente per aiutare i pensionati che sono da 
sempre un punto di riferimento e una forza propulsiva per 
le famiglie. Oggi la terza età si trova di fronte problemi 
annosi e nuovi che devono trovare una soluzione: dal 
potere di acquisto delle pensioni, che è in calo, a un 
sistema sanitario che mostra molte lacune da colmare. In 
questo senso, essere di supporto alle famiglie, 
attraverso il lavoro di CNA Pensionati sul fronte 
previdenziale e assistenziale, di fatto, aggiunge valore 
alla nostra attività, crea le condizioni per far conoscere 
i diritti che può far valere ogni cittadino. Quando, ad 
esempio, una persona ha problemi di salute, si trova di 
fronte a esigenze che coinvolgono le famiglie, il lavoro, le 
nuove generazioni, e se vuole giustamente conoscere 
quali siano le prestazioni a cui ha diritto, ci si scontra con 
una burocrazia nemica che crea ostacoli, invece di 
rimuoverli. Ecco perché, per tutta la comunità in cui 
viviamo, CNA Pensionati Toscana Centro rappresenta 
oggi un punto di riferimento, e agisce con progetti, 
servizi, punti di contatto capillari e attraverso l’ente di 
Patronato Epasa CNA,  garantendo vicinanza a tutti 
coloro che necessitano di supporto e assistenza, 
senza contare che attraverso CNA Pensionati è 

CNA Pensionati Toscana Centro, insieme a CNA Sociale, 
ha varato il progetto “Salute in Rete”, accolto con favore 
dalle istituzioni, che si propone come un nuovo strumento 
per collegare il tema della salute e della qualità della vita di 
cittadini e pensionati all’alfabetizzazione digitale.
Il progetto, spiega Silvia Rossi, Coordinatrice di CNA 
Pensionati Toscana Centro, guarda infatti alla necessità 
di agevolare l’accesso dei cittadini ai servizi sanitari e 
pubblici, supportandolo con un servizio specifico e 
personalizzato, e prevede l’attivazione di ben 6 Punti di 
Alta Tecnologia (PAT)  in altrettante sedi CNA Toscana 
Centro attrezzati con personale formato per l’ascolto e 
la consulenza per accedere ai servizi sanitari online 
della Regione Toscana”.
I PAT saranno attivi e disponibili ad accogliere anziani, 
personale dedito alla cura delle persone, immigrati e 
cittadini – prosegue Silvia Rossi – e l’obiettivo del servizio 
non è solo mettere a disposizione un luogo attrezzato 
dove utilizzare i servizi sanitari della Pubblica 

Amministrazione on line della nostra regione con il 
supporto di tutor, ma di rendere autonomi gli utenti in 
modo che siano meno dipendenti da aiuti esterni.
Il servizio sarà rivolto a persone definite “analfabeti digitali” 
ovvero con scarse competenze nell’utilizzo di tecnologie 
di informazione e comunicazione, a caregiver e immigrati 
con poche competenze tecniche o difficoltà linguistiche, 
e anche a tutti i cittadini che non posseggono gli strumenti 
tecnologici per accedere a servizi complessi come la 
telemedicina, che rappresenta la nuova frontiera delle 
cure sanitarie domiciliari”.

Grazie a questo nuovo servizio, dunque, CNA contribuirà 
ad offrire una risposta concreta ad un bisogno evidente 
di accesso ai servizi online da parte di persone  in 
difficoltà con le nuove tecnologie, contribuendo ad 
agevolarne l’accesso per prenotare visite, avere 
consulenze mediche, consultare il proprio fascicolo 
sanitario o i propri referti medici.

possibile accedere, attraverso le strutture territoriali 
CNA, a personale dedicato che con  professionalità, 
serietà e sensibilità riesce a dare risposte e a portare 
risultati là dove le strutture pubbliche, troppo spesso,

In Italia vivono 3,8 milioni di anziani non 
autosufficienti, e diventeranno 4,4 milioni nel 
2030.  Di questi, secondo l’Istat, ben 1,3 milioni  di  
over 75 non ricevono un aiuto adeguato rispetto 
alle esigenze e ai bisogni della vita quotidiana e 
circa  1 milione vive da  solo o con altri familiari tutti 
over 65 senza supporto o con un livello di aiuto 
insufficiente. Questi dati obbligano a porci 
seriamente il problema del welfare e del sostegno 
necessario a garantire una vita dignitosa a questa 
fascia di popolazione, sostiene LUCIANO 
BARTOLOTTI Presidente di CNA Pensionati 
Toscana Centro che interviene su un problema 
annoso che le istituzioni sono chiamate ad 
affrontare con la massima urgenza. 
“Negli ultimi trent’anni – dice Bartolotti - in Italia ogni 
crisi economica è stata affrontata con drastiche 
riforme del sistema pensionistico e con 
l’imposizione di sacrifici che non erano mai 
bilanciati da incrementi dignitosi delle pensioni 
medio-basse. Oggi, con l’aumento della 
popolazione anziana, è evidente quindi che ci 
troviamo ad affrontare la grande sfida di un nuovo 
sistema di welfare, capace di ridisegnare il ruolo 
dello Stato quale garante di un benessere diffuso e 
generalizzato. CNA Pensionati - che è una forza 
sociale - intende vigilare su questo percorso e 
farsi ascoltare ad ogni livello, concentrando gran 
parte delle forze per far sì che i provvedimenti e le 
risorse messe sul piatto a livello governativo, 
regionale e territoriale, siano finalmente all’altezza 
delle esigenze pressanti di questa fascia di 
popolazione”.
A causa degli aumenti dei costi di energia, ad 
esempio, prosegue Bartolotti “moltissimi anziani con 
assegni minimi si vedono costretti a tagliare spese 
di prima necessità, e sappiamo bene che i correttivi 
del Governo saranno insufficienti. Servono quindi 
subito misure ad hoc per dare una mano agli ultra 
65enni in difficoltà, a partire da una riforma rapida e 
drastica della struttura delle bollette energetiche”. 
Ma non è tutto. Un altro tema caldo riguarda la 
mancata revisione delle pensioni minime, per 
consentire a milioni di pensionati in questa 
situazione di condurre una vita dignitosa. Dei circa 
3,8 milioni di anziani che non riescono a 

provvedere alle loro necessità quotidiane, il 45% è 
assistito da un parente o un caregiver; figure sulle 
quali ricade il carico maggiore, e nonostante sia stata 
approvata la Legge sulla non autosufficienza, di cui 
anche CNA Pensionati ha reclamato l’urgenza, ad 
oggi mancano ancora i decreti attuativi, e questo fa 
sì che  uno strumento normativo che poteva 
rimetterci in pari rispetto agli altri Paesi europei resta  
di fatto inattuato per problemi di scarsità di risorse a 
copertura del provvedimento.
Ecco perché, conclude il Presidente Bartolotti, “oggi 
la partita si gioca tutta sui decreti attuativi attesi 
per gennaio 2024 e sulla prossima legge di 
bilancio che deve assolutamente prevedere il 
graduale incremento di risorse necessarie a 
concretizzare la riforma. L’auspicio di CNA 
Pensionati è quindi che i 10 milioni di persone, tra 
anziani, familiari e caregiver, che sperimentano 
quotidianamente la realtà pratica della non 
autosufficienza, trovino presto una risposta della 
politica pronta a raccogliere l’importante sfida di 
migliorare e rafforzare questo settore del welfare, 
da troppo tempo trascurato e sottovalutato”.

CINZIA GRASSI
Direttore Generale CNA Toscana Centro
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non riescono ad arrivare”.

SILVIA ROSSI
Coordinatrice di CNA Pensionati Toscana Centro
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“L’intelligenza artificiale è già una realtà utile a dare 
risposte immediate anche alle esigenze della terza età.  
Dalla medicina alla finanza, dall’assistenza domiciliare 
alla produzione, le infinite opportunità offerte 
dall’intelligenza artificiale propongono già oggi 
moltissimi campi di applicazione anche per i pensionati 
e gli anziani. Le nuove tecnologie sono già presenti nelle 
nostre case e se vengono usate bene possono produrre 
un impatto positivo sulla vita di ciascuno di noi, 
soprattutto sulle persone che necessitano di un aiuto 
personalizzato. Penso ad esempio alla robotica 
combinata con la cura delle persone con fragilità, oppure 
a processi di automazione, ma siamo noi che dobbiamo 
imparare a utilizzare la tecnologia in modo strategico 
per ridurre le disuguaglianze e creare opportunità per 
tutti. Negli ultimi quattro anni le imprese che hanno 
adottato l’intelligenza artificiale sono aumentate del 270%; 
secondo un’analisi condotta da Gartner, l’AI sta vivendo un 
boom senza precedenti diventando parte integrante delle 

strategie digitali della maggior parte delle aziende. Noi 
non dobbiamo temere questa evoluzione ma 
dobbiamo chiederci piuttosto quali saranno le 
professioni del futuro legate all’AI, come possiamo 
formarci per rimanere al passo con le nuove 
opportunità generate dalla tecnologia e, soprattutto, 
come far sì che questa evoluzione entri da 
protagonista nelle case dei nostri anziani. Di certo, il 
futuro vedrà una sempre maggiore integrazione tra 
uomini e robot e ritengo che saranno tanti i benefici di 
questo sviluppo, soprattutto nel campo della cura della 
persona e della medicina. Il problema principale che 
dovremo prevenire, casomai, sarà rappresentato dal 
rischio di veder aumentare il digital divide, cioè il divario tra 
chi ha accesso alle tecnologie e chi ne è parzialmente o 
totalmente escluso. Per evitare questo rischio sarà 
quindi fondamentale consolidare un’alleanza 
collaborativa con realtà di rilievo come quelle 
rappresentate da CNA Pensionati e il Patronato 

Epasa/Itaco CNA e coinvolgere in questa rivoluzione il 
mondo delle associazioni, delle istituzioni, della scuola 
e della società civile”.




